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Cucù

La rivincita della colomba
diMarcello Veneziani

di Stefano Filippi
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diUgoRuffolo

diStefanoZurlo
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LA PROVOCAZIONE

Ora legalizzate
la poligamia

Di Battista,
il talebano
narciso
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LO SHOW IN SARDEGNA

BERLUSCONI ALLA CARICA
Il Cavaliere: «Oggi non rivoterei più Napolitano». Comincia la campagna elettorale: pronti a vincere,
l’obiettivo è il 37%. Partono le grandi manovre, Casini annuncia di volersi alleare a Forza Italia

«SAREI UN BUON PREMIER»

»

G

IlCavaliereèdinuovoinsella,versolasuaen-
nesima campagna elettorale. Dalla Sardegna,
doveha lanciato la candidaturadel governatore
CappellaccialleRegionali,SilvioBerlusconipar-
teallacaricaesidàunobiettivo: «Il centrodestra
deveraggiungere il37%per tornareavincere».E
suNapolitano il giudizioènetto: «Ogginonlo ri-
voterei».

CramereDeFeo alle pagine2-3
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PIERFERDY RIENTRA ALL’OVILE

L’ULTIMO RITORNO
DELL’ETERNO FURBETTO

Q uandomidedicoaPierFerdinandoCa-
sini - che è un leaderma non so di che
cosa - mi piacerebbe scrivere peste e
corna,perchéselomerita.Maresistoal-

latentazione.Tuttosommatomièsimpatico.Ha
un’ariadabontemponee, comesuccede spesso
a coloro che ignorano il significatodel vocabolo
«serietà», conclude ogni discorso televisivo con
l’aggettivo«serio»: confrontoserio,propostase-
riaerobadelgenere.CasinièilBelAmidellapoli-
ticaitaliana:sipresentabene,sastareagalla,pra-
ticamenteèunsugheroinaffondabile.Unperso-
naggio la cui personalità è l’opposto delle idee
cheprofessa,nellequalièerroneamenteconvin-
todi credere.
Cattolico, quindi democristiano pur senza

avernelestigmate,vuoletalmentebeneallafami-
glia che ne ha due e a entrambe è affezionato. È
un signore del suo tempo, un conservatore che
nonconservanulla (tranne lapoltrona), figuria-
moci la fedeltà.Sopravvissutoconabilitàalladi-
sfattadellaDemocraziacristiana,neglianniNo-
vanta si apparentò con Silvio Berlusconi e salvò
nonsololoscrannosuo,maanchequellodialcu-
niamici coniquali avevacreatounpartitino tal-
mentepiccolodaaver tenuto ilprimocongresso
inuna cabina telefonica.
Dopovarietribolazioni,ilpartitinocambiòno-

me,manonindoleenemmenoprogramma,che
poteva riassumersi in una parola, anzi due:mai
lavorare.Obiettivocheluieisuoisocihannosem-
precoltoinpieno.Casinièilpiùgrandedeipicci-
ni, forseperchéèaltoquasiunmetroe90.Quan-
do non è in Parlamento (di un ramo del quale è
statoaddiritturapresidente,uneccesso)èintele-
visione.Ancheora chenonconta (...)

diVittorioFeltri Trentacinque anni, bei
tratti e faccia di bronzo. Ales-
sandroDiBattistaèl’astrona-
scentedeiCinqueStelle.Sfac-
ciato,pienodi séeconmanie
di protagonismo, si è detto
pronto a fare il premier.
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Abbandonatodatutti,attac-
cato da ogni parte, messo alle
strette anchedallo stessoEnri-
co Letta, ieri il presidente del-
l’Inps Antonio Mastrapasqua
ha rassegnato le sue dimissio-
ni. L’accumulo di poltrone e il
caso dei rimborsi all’Ospedale
Israelitico di cui è direttore gli
sonostatifatali.Esubitoèparti-
ta la corsa alla presidenza del-
l’ente pensionistico. Nemme-
no il tempo di mettere a punto
una rosa di nomi che subito il
Pdallungalemanisullapoltro-
na: in pole position l’ex mini-
strodel LavoroTizianoTreu.

L’EX MINISTRO TREU IN POLE POSITION

Mastrapasqua si arrende
Lemani del Pd sull’Inps
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AntonioSignorini

P erlagognabastaunado-
manda.Cosafarestecon
Boldrini in auto? Beppe

Grillo sa come funziona il gio-
co.Ladomandaservesoloa in-
dicare il bersaglio. Poi i cittadi-
niaCinque stelle rispondonoe
sisfogano.Nonèluiilresponsa-
bile.Èlaretechegiudica.Èlare-
te che lavora. È la rete che non
perdona. È la rete che incarna
lavolontàgenerale.Senelmiri-
no c’è una donna le pietre, da
sempre,hannoache farecon il
sesso. Non è il caso di scrivere
tutto. «La scaricherei (...)

L’AUTOGOL DI GRILLO E I SUOI

Insulti eminacce di stupro
Ci toccadifendere laBoldrini
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diVittorioMacioce

S punteràunacolombarisorta sta-
mattina dal balcone del Papa?

Non amo il traffico di colombe bian-
che intorno al Papa che gli dà un po’
l’aria del prestigiatore (mercoledì è
apparsosulla suamanopureunpap-
pagallo). Ma confesso che l’assalto
mortale di domenica scorsa alla co-
lomba papale, prima da parte di un
gabbianoepoidiuncorvo,miha tur-
bato, e non perché faccio cucù come
gliuccelli.Loammetto,leggosimboli-
camente la realtà evi scorgoannunci
e profezie, non credo alla casualità e

non mi accontento delle apparenze.
Chiamatemi superstizioso, se volete,
ometafisico, se invece la pensate co-
meme.Cosasignificaquellasequen-
zadiaggressioniall’inermecolomba,
primaunvolatilegrandeebianco,poi
uno nero e nefasto? Cosa vuole rac-
contarci?C’entracolbambinoucciso
in Calabria di cui aveva poco prima
parlato ilPapaoriguarda lasortedel-
la Chiesa, dell’Italia e del mondo? In
altreepochesisarebberofattiritipuri-
ficatori per neutralizzare l’infausto
evento.Èfacilericacciaretuttociònel-

lemagiedellamenteantica, ridurloa
unnaturaleincidenteaereoepoibut-
tarlasullacolombabiancadiNillaPiz-
zi, lacolombapasquale,ilpappagallo
pontificio e Francesco che parla agli
uccelli.Maquistiamoparlandodiun
atto simbolico come la liberazione
dellacolombadellapaceediun’Istitu-
zionespiritualecomelaChiesacheai
simboli ci crede, anzi vi affida i suoi
messaggidipaceevi fondaisuoi ritie
la sua liturgia. Sulla colombaassassi-
natacipossonoscherzareifanti,noni
santi.

Re Giorgio si fa lo yacht
Il panfilo confiscato a un evasore sarà a disposizione del Colle

FaustoBiloslavo
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IL REPORTAGE FINANZIATO DAI LETTORI

Così scoppia una guerra civile
Nelle piazze di Kiev, tra reduci e cosacchi pronti alla rivoluzione

Gianpaolo Iacobini apagina9
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